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Pubblicato il 15/10/2018
N. 01954/2018 REG.PROV.COLL.

N. 01221/2018 REG.RIC.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia

sezione staccata di Catania (Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

ex art. 60 cod. proc. amm.;

sul ricorso numero di registro generale 1221 del 2018, proposto da: 

Paolo Fausto Ali', rappresentato e difeso dall'avvocato Massimo

Piemontese, con domicilio eletto presso lo studio dell’avv. Vincenzo

Franzone in Catania, corso Italia 36; 

controcontro

Università degli Studi di Catania, in persona del Rettore p.t., rappresentata e

difesa dagli avvocati Vincenzo Reina e Chiara Giovanna Scollo, con

domicilio eletto in Catania, Piazza Università n° 2, presso l’Avvocatura di

Ateneo dell’Università degli Studi di Catania; 

per l'annullamentoper l'annullamento

del Verbale n° 42 del 24.04.2018 del Consiglio del Corso di Studio in
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Fisioterapia dell'Università degli Studi di Catania, - comunicato al ricorrente

con Nota, Prot. n°58030/V/5 del 02.05.2018, trasmessa in pari data a

mezzo PEC ;

di ogni altro atto e/o provvedimento preordinato, presupposto, connesso e

conseguente, se ed in quanto lesivo dei diritti del ricorrente.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio dell’Università degli Studi di Catania;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 20 settembre 2018 la dott.ssa

Maria Stella Boscarino e uditi per le parti i difensori come specificato nel

verbale;

Sentite le stesse parti ai sensi dell'art. 60 cod. proc. amm.;

Il ricorrente, dopo aver premesso di essere in possesso del Diploma

triennale di massaggiatore -massofisioterapista conseguito in data 3 luglio

2014 presso l’Istituto “Enrico Fermi” di Perugia (Legge 19 Maggio 1971 n.

403) e della Laurea triennale in Scienze delle Attività Motorie e Sportive

conseguita il 25 luglio 2012 presso l’Università degli Studi di Catania,

espone che, con nota del 4 luglio 2017, chiedeva all’Università degli Studi di

Catania:

- in via principale, il riconoscimento dell’equipollenza del diploma triennale

di massaggiatore -massofisioterapista conseguito presso l’Istituto “Enrico

Fermi” di Perugia al diploma universitario di fisioterapia, con

consequenziale riconversione del titolo;

- in via subordinata, di essere esonerato dal sostenimento del test di
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ingresso e di essere iscritto al terzo anno del corso di laurea in fisioterapia

con piena riconversione creditizia del Diploma triennale di Massaggiatore -

Massofisioterapista e della Laurea in Scienze delle Attività Motorie e

Sportive;

- in via ulteriormente gradata, di essere iscritto, senza il sostenimento del

test di ingresso, al secondo anno del corso di laurea in fisioterapia con

riconversione creditizia della pregressa carriera formativa.

Il Consiglio del Corso di Studio in Fisioterapia - dopo aver istruito l’istanza

- adottava l’atto impugnato, del quale il ricorrente deduce l’illegittimità alla

stregua dell’orientamento giurisprudenziale (TAR di Catania, sentenza del

23 aprile 2018 n°836 e sentenza del 10 maggio 2017, n° 212) secondo il

quale il titolo di massofisioterapista è titolo idoneo ad acquisire competenze

idonee all’accesso al corso di fisioterapia essendo allo stesso equiparato e il

possesso dello stesso permette l’iscrizione diretta al terzo anno del detto

corso di laurea.

Sotto altro profilo il ricorrente deduce che il provvedimento impugnato è

illegittimo anche dal punto di vista della motivazione, del tutto carente non

avendo preso in considerazione che il ricorrente è in possesso anche della

Laurea triennale in Scienze delle Attività Motorie e Sportive.

Con memoria del 10 settembre 2018, l’Università degli Studi di Catania si

costituiva in giudizio per difendere le proprie ragioni, controdeducendo

ampiamente alle censure di parte ricorrente sulla base di rilievi sistematici

normativi e giurisprudenziali che condurrebbero a diversa conclusione in

tema di accesso al corso di fisioterapia da parte di soggetti in possesso del

titolo di massofisioterapista e puntualizzando che, comunque, l’Amm.ne è

tenuta alla verifica dei posti disponibili nel rispetto della programmazione
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imposta ex lege.

All’Udienza camerale del 20.09.2018, il ricorso è stato posto in decisione

previo avviso alle parti della possibilità di definire il giudizio con sentenza

in forma semplificata.

Il ricorso è fondato nei termini di seguito precisati.

In primo luogo deve rilevarsi che il caso del ricorrente (il quale ha

comprovato di aver anteriormente conseguito un diploma di scuola

secondaria superiore di durata quinquennale -maturità scientifica) non è

perfettamente sovrapponibile alle fattispecie oggetto delle sentenze citate

dalla ordinanza del 25 giugno 2018, n. 3910 (con la quale il Consiglio di

Stato, sezione VI, ha rimesso all’Adunanza plenaria la questione se il

diploma di massofisioterapista rilasciato ai sensi della l. 19 maggio 1971, n.

403 consenta l’iscrizione alla facoltà di fisioterapia ad anni successivi al

primo e, in caso affermativo, se ciò sia possibile senza test di ingresso), con

specifico riferimento all’orientamento, citato nell’ordinanza di rimessione,

secondo il quale il diploma in questione potrebbe consentire l’accesso alla

facoltà di fisioterapia al primo anno e solo dopo aver superato il test di

ingresso, salva la possibilità, da verificare caso per caso, che il diploma

consenta il riconoscimento di alcuni crediti formativi, in quanto, tra l’altro,

per l’iscrizione universitaria al primo anno è richiesto, in via generale, un

diploma di scuola secondaria superiore di durata quinquennale, mentre il

diploma di cui alla l. n. 403 del 1971 si ottiene all’esito di un corso di durata

solo triennale.

Ciò detto, il ricorso deve essere accolto alla stregua dei principi

ripetutamente affermati da questa stessa Sezione I in materia: si veda, per

tutte, la decisione di n. 1126/2018, con richiami di ulteriori decisioni anche
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del CGA (come la n. 212 del 10.05.2017, che ha disposto che l’Università

provvedesse alla iscrizione del ricorrente “al terzo anno del corso di laurea

richiesto, senza che sia necessario alcun superamento del test d’ingresso alla

Facoltà”, fermo restando che “spetterà all’Università apprezzare la relativa

esperienza abilitante mediante l’attribuzione all’appellante di crediti

formativi nella misura che riterrà ragionevolmente opportuna ai sensi

dell’art. 5 comma 7 del D.M. 22.10.2004 n. 270”), alla quale si fa

integralmente rinvio.

Pertanto, il ricorso deve essere accolto e l’impugnato provvedimento deve

essere annullato, restando comunque salvo ed impregiudicato ogni ulteriore

provvedimento che la resistente Università dovrà assumere al fine di

valutare il curriculum del ricorrente in dipendenza anche dei posti

disponibili, tenendo conto dell’effetto conformativo che consegue alla

presente pronuncia.

Le spese seguono la soccombenza e vengono liquidate in dispositivo.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia sezione staccata di

Catania (Sezione Prima), definitivamente pronunciando sul ricorso, come in

epigrafe proposto, lo accoglie nei sensi di cui in motivazione e, per l’effetto,

annulla il provvedimento impugnato, salvi gli ulteriori provvedimenti

dell’Amministrazione, nei termini di cui in motivazione.

Condanna l’Università degli Studi di Catania a rifondere al ricorrente spese

ed onorari di giudizio, liquidate nella misura di euro 1.500,00, oltre

accessori ed oltre al rimborso del contributo unificato.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Catania nella camera di consiglio del giorno 20 settembre
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2018 con l'intervento dei magistrati:

Pancrazio Maria Savasta, Presidente

Maria Stella Boscarino, Consigliere, Estensore

Giuseppina Alessandra Sidoti, Primo Referendario

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Maria Stella Boscarino Pancrazio Maria Savasta

 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO


